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«riscopre» il tema del razzismo negli Usa 
cx>n «Betayed-Tradita»: 0 mito 
ImericànG tidkxmhtys e Ku-Klu*Klan 

Ala Seala Vedirepro 
un bellisSmo «Oberon», quasi sconosciuta 
opera di Weber con la regia 
di Ronconi Um fialba te magia e ironia 
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La scoperta dell'Italia 
Una grande mostra 
al MetropòKtan: 
Siena a New York 
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"•tesa U n c o s t e w c della «macchina vo »"'« • o> l'ommo 

E tundra vola 
sulle ali 
diLeonaido 
-N ALFIO M R N A M I 

Eni LONDRA U macchina 
vglante disegnata da Leonar-
tlu pendo dal «fililo della 
Maynard Gallciy dove 6-Muto 
aitarti» la grande mostra dodi' 
Cam ali'artlbta, Sembra* lo 
AMpro dì un uctc-llo prei-
storico lo ̂ Jktl sono larghe un-
dipi moiri ci i-ono voluti ire 
meni di lavoro por costruirla 
«I e\co,Mata circa 80 milioni 
ili lire, Soilo la pancia e legalo 
Il modello di un unno. In* 
gromlMM (latomie freme 
con I piedi *ul pedali, tiene 
con le mimi una specie di ma-
nulnw- E vero che questa 
mwtthinu volo notamente net-
rimmngl.wlono doli attinta 
mi, non siamo pio il> braccio 
«Ila leggenda tome nel caso 
di Dindio* Leonardo 01 wlto 
tìtolo della mpkl&t djte un> 
Ma, aelenztato, inventore) vo 
leva davvero «ilup^aw maìe-
mwliwwnty un me^o di ira-
WKirto, *ia pure monoposto, I 
visitatori pannano wtlo u| pilo­
ta -Lcn- (cotti e stala baltezza-
IH In figura che pedala), poi 
(anno rcsw davanti ad uno. 
schermo video si può \edere 
(il slessa macchina appe$d at 
soffiato ripresa da più angoli 
imiWto melare su uno sfo,n-
* j a>?urro fielo £ una vitfo-
i*? «fascinante, ìmmaginajtio-
ttiTOfenui e grafica compi) 
tenzwta ci ©orlano dentro la 
mm di un uomo (ormo a 
guardare il cielo una mattina 
di quasi 500 anni fa -Un uc­
cello * uno strumento che 
funziona secondo le leggi del-
lo matematica. Questo ho os­
servato nel volo di un falchet­
te sopra il mona-Mero di Va-
òffo, n#flistm sulla strada per 
Bergamo la mattina del 1-1 
MpelSOO. * 

UÈ anche questo Leonardo. 
Ittento ossenalore di dettagli, 
he piace allo storico dell'arte 
f|i Oombrlch Introducendo 
jp mosira, la più importante 
su Leonardo mai allestita in 
Oranfreiagna, ha detto che la 
sua.Rosella dipenderà dal 

B che otierrà nell'ai* 
ire^isi-jatorl dai luoghi 
il 1ip$ «sèìilo universa­

li» c^maeattpAdl arte e scien­
za» éer farctf onoscere Leo-
nàrdo come un. uomo del suo 
temi» dwica(h alla ricerca e 

^ p n e x ò n una buona dose, 
fliPumlltA- iDo^biamo ricorda 
te'che tra |e sue note troviamo 
del vtolerfti attacchi contro i 
«osjddeut aWirevialori, quelli 
Chehìcoraggianosolo l'impa­
zienza, la madre della stupidi' 
tà»,ha detto Gombrich, 

L attenzione ai piccoli det­
tagli e ùltimamente illustrata 
dagli SS disegni della collezio­
no di Windsor, soprattutto 
quelli dedicati agli 5tudi della 
natura, del tempo, ali anato­
mia o al funzionamento del 
Corpo colonne vertebrali. 
ventricoli del Cuore, sezioni 
del cervello, Ci sono anche 
Mudi della vagina» del cono, e 
quelli molto famosi del feto 
Uonardo seziona, mette a 
fuoco la macchina dulìa vita 
Ci bì domanda cosa lo abbia 
trattenuto dell'anticipare gli 
odierni sviluppi dell'ingegne­
ria genetica La curiosità prin­
cipale della mostra è quella 
dedicata alla traduzione in 
forma grafica, tramite i com­
puter di ciò che Leonardo 
aveva indagato con t suoi stu­
di sulle figure geometriche, sul 
concetto di simmetria sulla 
teoria delle Ombre o sulle so­
miglianze che intuiva fra mon­
do vegetale ed animale Una 
dozzina di schermi mostrano 
le idee di Leonardo in svilup­
po C'è una sequenza in parti* 
colare che attira i visitatori 
Realizza davanti ai nostri oc­
chi I aggiustamento prospetti­
co che Leonardo dovette stu­
diare per Vutttma cena L af­
fresco non è concepito par 
tendo dalla *. prospetta a che 
I artista avrebbe avuto se fosse 
rimasto con i piedi per terra -
o dal punto di chi oggi vi si 
piazza davanti (si vedrebbe 
solo ciò che avviene sotto il 
tavolô ) - ma da un punto 
quattro metri e mezzo più in 
alto come se avesse preso le 
misure salendo su una scala 
Non c'era nessuno quando 
Ideò l'affresco, come non e e-
ra nessuno quando levò gli 
occhi al cielo sulla strada per 
Bergamo e guarda il fa le he Ilo 
Che volava cosi dopo quasi 
500 anni è davvero affascinan­
te scoprire un 

testimone chiamato compu­
ter Ottimo I allestimento Lu-
nieo neo sembra essere lo 
stemma reale stampato sui di­
segni dell'amata, Primi di riu­
scire ad osservarli con la ne­
cessaria pazienza bisogna 
mandar giù un senso di pro­
fonda irritazione davanti al 
grottesco atto di possesso che 
ha marchiato le iniziali della 
regina Elisabetta con tanto di 
corona, sul fronte di ogni dise­
gno. In alcuni casi II graffito 
reale si sovrappone al dise­
gno Vedi la testa di bambino 
o quella del leone che tiene la 
regina Elisabetta praticamente 
fra i denti, 

• I NEW YORK Quattro anni 
fa, racconta Larry Kanter, di­
rettore della Lehman Collec-
tk>n (la sezione del Metropoli­
tan MuKum dove è alloggiata 
la mostra dei '400 senese), 
Kellh Chrlstianten, Cari Bran­
do!) ed lo pensammo di met­
tere su una piccola mostra per 
onorare il nostro maetro John 
Pope Henncssy da poco tra­
sferitosi in Italia e sulla soglia 
dei suoi settaniacinque anni 
Una sorta di regalo di com­
pleanno Pensammo prima 
al Sassetta, il grande pittore 
della Slena della metà del 
Quattrocento su cui Pope-
Hennetsy aveva scritto un te­
sto fondamentale Poco alla 
volta, però, Il progetto comin­
ciò a llvitare, perché solo Sas­
sella e non anche Giovanni di 
Paolo, l'altro grande su cui an­
cora Hennessy aveva scritto,.. 
E perché non gli altri, come il 
Signoretli. Sano di Pietro, Ber­
nardino Fungai e quel famoso 
Maestro di Osservanza su cui 
tanta polemica era ancora in 
cono,, 

Insomma, Chnstiansen, 
Brandon e Kanter, che erano 
parliti dall'idea di montare 
una mostra su alcuni auton 
del '400 con intenzioni estre­
mamente specialistiche e pre­
visioni di successo solo all'In­
terno di una certa cerchia, si 
trovano oggi ad aver allestito 
una delle mostre più comple­
te ed estese (135 opere) che 
il Metropolitan Museum abbia 
di recente ospitato, inaugura­
ta il 19 dicembre la mostra ha 
avuto, sotto il penodo natali­
zio, 1000 (mille) persone t'o­
ra, un numero di gran lunga 
superiore a quello che aveva 
avuto la celebratissima mostra 
di Degas, qualche settimana 
prima, 

Come mai dunque una mo­
stra che comunque marniere 
un suo carattere specifico, ha 
riscosso un cosi grande suc­
cesso di pubblico e di critica 
(con le numerosissime recen­
sioni e menzioni alla radio e 
televisione)'7 

E semplice, dice Kanter, seb­
bene questo risultato sorpren­
da noi pnma di tutti 
Le ragioni sono principalmen­
te tre. La prima, e la più gene­
rale. è che nonostante gli 
americani abbiano un attitudi­
ne istintiva per I arte moderna, 
è anche vero che la toro man­
canza di stona li fa sentire 
magneticamente attratti verso 
il passalo e da un passato re­
moto da tutto ciò che la loro 

immaginazione coniuga con 
fantasie oniriche e mitici con­
cetti di amichila. 

La seconda ragione è che 
queste opere - tutte eseguite 
con tecniche che hanno sapu­
to resistere perfettamente alla 
corruzione del tempo - han­
no colon e luci irresistibilmen­
te accattivanti La maggior 
parte di esse sono tempere al-
I uovo eseguite su legno e tut­
te in perfette condizioni 
Questa e stata tra i altro, una 
delle difficolta della mostra, le 
tavole, per toro natura, soffro­
no il cambiamento climatico 
e originariamente ne Berlino, 
né Parigi avevano voluto ce­
dere i loro pezzi e solo il no­
me di Pope-Hennessy li ha fat­
ti cambiare idea Ed è per 
questo, insiste Kanter, che la 
mostra è stata possibile solo 
grazie alla fama e alla-slima 
che intemazionalmente gode 
it grande storico dell'arte. 

La terza ragione per cui la 
mostra ò piaciuta ad un pub­
blico di diverso livello cultura­
le é nelle storie che quest'arte 
racconta L'arte moderna si 
esprime attraverso immagini 
uniche, fisse, sintetiche L'arte 
medievale e rinascimentale, 
invece, si esprime attraverso 
immagini plunme; si dispiega, 
per cosi dire, in una vera e 
propria narrazione Ognuna di 
queste opere consta di alme­
no tre o quattro pannelli, co­
me un teatro dalle quinte 
aperte, e in ogni pannello vi è 
un'azione diversa, che riman­
da alla seguente Le vile dei 
Santi vengono qui rappresen­
tate nei toro episodi più noti, 
in quelli che tutti noi ricordia­
mo 0 in quelli che la tradizio­
ne popolare tramanda da se­
coli I -Miracoli di Santa Clara* 
di Giovanni di Paolo, le -Ten­
tazioni di Sani Antonio» di 
Maestro di Osservanza e la fa­
mosa «Arte della lana* del 
Sassetta Tutte queste scene 
sembrano risvegliare una cu­
riosità infantile in jmuno di 
nqi, un domandarsi sulla se­
quenza e la conclusione di 
ciascuna opera 

Ma perché ciò accade in 
questo periodo particolare e 
soprattutto a Siena7 Perché, ri­
corda Kanter, tutti questi pitto­
ri erano soprattutto illustratori, 
sono quelli che disegnano e 
colorano i testi sacri e dunque 
hanno quasi una «deformazio­
ne professionale* per il rac­
conto Ed anche questo gusto 
per i colon forti origina dagli 
inehiostn a china dalla vivaci­

tà indelebile che pggi rimane 
nei libri dell'epoca (e a cui la 
mostra, ovviamente ha dedi­
cato una sezione). Entrando 
nella grande ala della Leh­
man Collection, dove si snoda 
la mostra, si ammira, come 
primo autore, il Sassetta, e 
non ci si meraviglia- è l'artista 
pul noto il più significativo e 
certamente uno dei più effica­
ci esteticamente Ma l'atten­
zione viene catturata dall'arti­
sta seguente, di fronte al qua­
le. persino il Sassetta sembra 
impallidire,. Cominciando a 
seguire le sue tavole partico­
larmente colpiscono i colon 
(i rossi e gli arancio, soprat­
tutto), i volti, intensi e miste­
riosi, i paesaggi di un realismo 
metafisico e di un'atmosfera 
inquietante; una serie di carat­
teristiche, insomma, veramen­
te capaci di "dare un'emozio­
ne* Chiedo Intimidita a Kan­
ter chi sia questo Maestro di 
Osservanza (nome alquanto 
bizzarro) che tanto ci tocca. 
C'è un certo sorriso di com­
piacimento nei suol occhi 
quando risponde. Kanter rac­
conta, infatti, che per secoli si 
è pensato che Sassetta e Mae­
stro di Osservanza fossero la 
stessa persona. Net 1940, in­
vece, il critico italiano Roberto 
Longhi avanza la teona che 

siano due persone diverse e 
chiama quest'ultimo «.Maestro-
di Osservanza, dal nome della 
chiesa vicino Siena che ospita 

' i suoi affreschi e il cui stile, 
appunto, si discosta da quello 
del primo. Si scatena allora la 
grande battaglia degli attribu-
zlonlsti: gli italiani da una par­
te, che credono nell'ipotesi 
del bonghi e gli inglesi dall'al­
tra, che lo vogliono identifica­
re con il. Sassetta prima e con 
Sano di Pietro poi. Slamo in 
periodo di guerra e il dissidio 
si fa politico e ideologico, per­
dendo di vista l'originario po­
mo della discordia. 

La polemica ancora oggi 
non è nsolta. dice Kanter, ma 
noi crediamo decisamente al­
l'ipotesi del Longhi ed é per 
questo che abbiamo raggrup­
pato tutte le opere del -Mae­
stro'» e le abbiamo collocate 
vicino a quelle del Sassetta.,. 
Cosicché anche il pubblico 
possa giudicare, e forse aiu­
tarci,.. 

Che valore hanno, oggi, dal 
punto di vista del mercato, 
queste opere? Fino a cinque 
anni fa, risponde Kanter, si 
poteva acquistare un Sassetta 
o un Giovanni di Paolo per 
meno di millecinquecento 
dollari, una sciocchezza. Nel 
passato i collezionisti, soprat­

tutto americani, avevano pre­
ferito i primi anni det Quattro­
cento. di gusto più gotico e 
tutti gli autori più tardi erano 
rimasti non spio trascurati ma 
addirittura ignoti. Si pensi che 
la scoperta del Sassetta è solo 
del 1903 e che ancora altri so­
no da scoprire o da collocare 
nel loro giusto perìodo. Nel 
'29, poi, con la depressione, il 
mercato scompare, quasi, per 
l'arte antica. I primi a npren-
dersi e a trainare il mercato fi­
no a vette altissime, oggi, so­
no gli impressionisti e i mo­
derni- Dà alcuni anni, però, gli 
italiani hanno ricominciato a 
comprare il Quattro e Cinque­
cento e a rimmetterli in una 
circolazione intemazionale 
Oggi autori di questo penodo 
sono indispensabili per ogni 
collezione che si rispetti La 
Robert Lehman, per esempio, 
ne ha ben quattordici, che ha 
prestato ovviamente ali espo­
sizione, Ma, a proposito per­
ché questa mostra é stata con­
cepita all'interno della Leh­
man Collection? Perché era il 
suo posto naturale, risponde 
Kanter, dato che la Lehman 
Collection ha una forte carat* 
tentazione in arte europea e 
italiana soprattutto,.. E, visto il 
successo, di questa che è la 
prima, «periamo di poterne 
avere tante e tante ancora... 

Un partico 

Ritrovate 
in Siberia 
le spoglie 
di Petofi? 

Le spoglie del poeta rivohizionariò.upgrierese, Sandór Peto-
li, si troverebbero in Siberia. L'avrebbe accertato un comita­
to di studiosi magiari inviati nel dicembre scorso in Unione 
Sovietica per compiere degli accertamenti. In una confe­
renza stampa il capo della spedizione, Fercnc Morval. ha 
affermato di aver identificato nel villaggio di Barlatia, vicino 
alla città di Barguzin, la tomba del poeta, la cui morte è av­
volta nella leggenda. Archeologi e antropologi ungheresi 
torneranno tra uh mese in Urss per esaminare la tomba a 
raccogliere i numerosi documenti, anche letterari, trovati 
negli archivi di Barialia sotto il nome di Petrovlch, Identico 
a quello vero dei poeta. Sandor Petofi (nella loto) fu imo 
dei protagonisti della guerra d'indipendenza magiara e il 
padre della poesia ungherese. «Ufficialmente» :la sua morie 
viene fatta risalire al 31 luglio del 1849 nel corso della balta-
glia di Segesvar, in Transilvania. tra Russie Auslro-ungaricl, 
ma la leggènda narra invece di una sua.lunga prigionia in, 
Siberia dove avrebbe continuato in segreto illavoro di scrit­
tore.. Di lui il Carducci disse: «Spari come un bel dio della 
Grecia... questo mistero lo solleva dalla sfera degli umani,. 
per mantenerlo eternamente vivo, eternamente gióvane., 
Ancora oggi sembra sia-proprio còsi. 

LaMca 
alle stelle 
grazie 
ad E.T. 

La Mca, uno dei colossi del 
cinema e della televisione, 
ha annunciato Ieri utili re­
cord grazie ali enorme suc­
cesso della videocassetta di 
ET In un solo trimeste la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ major hollywoodiana ha re-
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ m g|Strai0| n e | fatturato delle 
videocassette, un salto da 72 a 268,6 milioni di dollari. Do­
po 1750 milioni di dotlan incassati ai botteghini, il fortuna­
tissimo film ha stabilito ora il nuovo record assoluto d'in­
casso nel dopoguerra sfiora, Ira vecchi e nuovi «supporti», Il 
miliardo di dollari ET ha contribuito non poco agli utili 
complessivi della Mca che nell 83 ammontano a ICS milio­
ni di dollari. 

Maurizio 
Costanzo 
rilancerà 
le «Grolle d'oro» 

Ritornano il 7 e 8 luglio 
prossimi, dopo alcuni anni 
di silenzio, le -Grolle d'oro» 
che per un lungo periodo 
sono state uno dei ricono­
scimenti cinematografici più 
prestigiosi e ambiti. Da que-

• sta edizione, però, le «Grol­
le» acquistano una nuova dimensione audiovisiva, Non a 
caso l'intera manifestazione - che si svolgerà a Saint Vin­
cent - si chiamerà «Contatto • Proposte, progetti, program* 
mi di comunicazione» L'ideazione e la direzione del pro­
getto saranno affidati a Maurizio Costanzo La giuna pre­
mieri il miglior film italiano, la migliore realizzazione tecni­
co-cinematografica, il miglior programma televisivo, il pro­
gramma tv dalle migliori tecnologie, il miglior pronto tv, il 
miglior spot, il miglior video-clip, il miglior documentano, 
la migliore fotografia pubblicitaria, la migliore fotografia di 
cronaca Menzione speciale anche per il miglior video-di» 
sco Come si vede le «Grolle» si annunciano ampiamente ri­
vedute, aggiornate e corrette ' 

Il cantante pop 
Robert Debarge 
condannato 
a cinque anni 

[I cantante american o di 
musica pop Robert Debarge 
o stato condannato dal tri­
bunale di Kalamazoo (Mi­
chigan) a cinque anni e tre 
mesi di reclusione per atto* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dazione a delinquere e 
• ^ * ^ ^ — i ^ ^ spaccio di cocaina, Robert 
Debarge ha raggiunto una certa fama come componente 
degli -Switch >, ma poi la sua camera ha registrato una fase 
di declino Insieme al cantante è coinvolto nelli vicenda 
giudiziana anche il fratello Jonathan Davanti ai giudici Ro­
bert Debarge, che ha 26 anni, ha ammesso il reato ma ha 
sostenuto di aver ricavato dalla vendita della cocaina appe­
na 250 dollari neanche trecentomila lire italiane, 

Sviatoslav 
Rkhter 
a Venezia 
e a Bologna 

Il pianista Sviatoslav Richter 
(nella foto) terrà due con- , -" 
certi straordinan in Italia, ,'"*' 
stasera alla Fenice di Vene- * • 
zia e il 30 al Teatro comu- * 
naie di Bologna Richter è conusuLtu e arnatu come uno 
dei più grandi interpreti viventi II suo vuM.ss.mo repertorio 
spazia dai classici agli autori contempuranei Nelle due se­
rale «italiane* eseguirà musiche di Schubert, Webem, Szy-
manovsky, BartoK e Hindemith Richter, che sta per com­
piere 74 anni, ha registi-io ben 300 dischi 

ALBERTO CORTESE 

«Rinascimento, ma con nostalgia» 
STEFANO MILIANI 

«San Francesco e li D0verc 

• i SIENA, Anche Siena ha 
conosciuto la sga età dell'oro: 
il '300, un'epoca di grandi pit­
tori, feconda di capolavori 
d'arte. Tuttavìa pure il Secolo 
successivo non, fu avaro dì:te­
sori, come testimonia la mo­
stra al Metropolitan museum 
di New York. Ma cosa con­
traddistingueva lo stile del Ri­
nascimento senese nel '400? 
Luciano Bellosi, storico del­
l'arte che conosce Siena co­
me le sue lasche, afferma che 
«ih verità il '400 senese visse in 
soggezione del secolo prece­
dente, con la sensazione che 
il grande momento della città 
fosse stato quello dì Duccio 
dà Buoninsegna. Simone Mar-
Uni, dei due Lorenzetti, allora 
all'avanguardia in Europa». 

Quali elementi accomuna­
vano e quali la allontanava­
no dal cuore del primo Ri-
nascimento, Firenze? 

Inizialmente, ma solo nella 

prima metà det '400, le civiltà 
artistiche di Siena e Firenze 
operavano tutte dentro le mu­
ra, facendosi conoscer^ timi­
damente, Poi le cose mutaro­
no e Firenze sì apri verso l'e­
sterno; ma i fiorentini ̂ non nu­
trivano un rispetto profondo e 
timoroso della tradizione co­
me ì Senesi, Tani'è vero che 
con Bruhelleschi si verificò un 
distacco netto dalla tradizione 
gotica det Duecento e del Tre­
cento. La sua architettura si 
fondava sull'architettura anti­
ca, in forte polemica con l'im­
mediato passato, mentre a a 
Siena non avvenne nulla di 
analogo. 

Ecco. U rapporto con l'anti­
chità classica, fondamenta­
le nel Ruiuclfflento, quali 
contorni ebbe nella città del 
Palio? 

Fu un rapporto mediato. Ri­
cordando che per i pittori non 

esistevano modelli concreti 
, come per gli architetti o gli 

scultori, nella prima metà dei 
'400 l'antico per gli artisti se­
nesi non costituiva il dato più 
importante. Acquisterà mag­
gior rilievo nella seconda par­
te del secolo con il Federighi, 
in parte con il Vecchietta. 

Allora qual era 11 segno 
principale del '400 senese? 

Lo sguardo rivolto al XIV seco­
lo, con nostalgia. Eppure tate 
sentimento veniva filtrato con 
intelligenza, i senesi conosce­
vano le novità fiorentine. Il po­
littico dell'arte della lana dei 
Sassetta, del 1423-26, nella 
predella raffigura soluzioni 
prospettiche che si spiegano 
solo grazie a una conoscenza 
diretta del problema della pro­
spettiva nato a Firenze. Per re­
stare ai Sassetta, lui era consa­
pevole di quanto accadeva 
fuori dalle mura, tuttavia la 
sua pittura era un'operazione 
tutta senese, con quella carat­

terizzazione dei personaggi, la 
dolcezza fisionomica, li gusto 
del colore caldo e dolce tipico 
di Siena che, dal '300, arriverà 
fino a Domenico Beccafumi 
nel '500. 

A proposito della prospetti­
va, 1 pittori senesi accettava­
no questo nuovo modo di 
vedere U inondo? 

II problema della prospettiva 
in realtà rischia di diventare 
un po' un tranello. Anche ne­
gli spazi di Piero della France­
sca o del Masaccio, impiegan­
do gii strumenti di oggi per ve­
rificarne la correttezza, proba­
bilmente troveremmo qualche 
errore- Perché la prospettiva 
non doveva risolvere un pro­
blema geometrico, ma pro­
durre una figurazione che te­
nesse conto degli aspetti con­
tingenti, Perciò più che di una 
diversa concezione della pro­
spettiva tea Siena e Firenze si 
deve parlare di diversi adatta­
menti. ti Sassetta per esempio 

era cosciente delle leggi pro­
spettiche, eppure le applicava 
in modo personale. Nella ge­
nerazione successiva gli artisti 
cercarono di adeguarsi alte 
forme fiorentine; n Vecchietta 
(legato allo stile dì Masòllriò 
nei dipinti» a Donatello nelle 
sculture), Francesco dì Gior­
gio e Domenico di Bartolo, 
forse il caso più, vistoso tanto è 
simile a Filippo Uppi, 

E come al spiega l'biterme 
Internazionale per Slena 
(grazie anche «ila mostra 
del Metropolitan)? 

Innanzi tutto Siena, nel Tre­
cento e nel Quattrocento, era 
un centro importante nella 
politica, nell'arte e nell'econo­
mia. in secondo luogo in am­
bito anglosassone, sin da Ber* 
nard Berenson, alia fine 
deH'800, si è registrata una in­
tensa passione per la pittura 
senese, specie del *40Q, che 
ne ha però esaltato solo il lato 
misticheggìante, 

illill 
l'Unità 
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